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Riunione della commissione ENVE del 6 dicembre 2012

Punto 5 all'ordine del giorno: Discussione con la presidenza cipriota sull'evoluzione del quadro UE per gli investimenti regionali e locali nel campo delle energie sostenibili


Allegato al verbale

Introduzione a cura del secondo vicepresidente della commissione ENVE José Macário Correia (PT/PPE) 

In rappresentanza della presidenza della commissione ENVE, José Macário Correia dà il benvenuto al ministro cipriota del Commercio, industria e turismo Neoklis Sylikiotis che ha accolto l'invito della presidenza ENVE ad intervenire alla riunione a nome della presidenza del Consiglio dell'Unione europea.

Nel suo intervento introduttivo Correia sottolinea che, a causa della grave crisi finanziaria ed economica dell'UE, gli investitori nazionali e internazionali sono ora più cauti quando si tratta di operare sui mercati dell'energia a forte intensità di capitale e in particolare nel settore delle energie rinnovabili, che dipendono dalle strategie politiche destinate a questo settore.

In questo contesto, Correia ricorda i temi principali affrontati dalle istituzioni europee nel corso della presidenza cipriota dell'UE. La riunione del Consiglio del 3 dicembre è stata dedicata alle due priorità maggiori:

· infrastrutture energetiche e

· energie rinnovabili.

Correia ripercorre quindi i principali pareri del CdR dedicati all'energia:

· il Comitati delle regioni (CdR) ha invitato la Commissione e il Consiglio a mettere a punto degli strumenti finanziari decentrati specifici a sostegno della politica UE in materia di energie rinnovabili;

· il CdR ha sottolineato che nei prossimi anni possono rendersi necessari ulteriori incentivi finanziari da parte dell'UE a livello locale e regionale a seconda del tasso di riduzione dei costi delle tecnologie, della riforma delle politiche e della regolamentazione a livello nazionale e della portata della futura crescita delle energie rinnovabili.

Il CdR ha posto in rilievo un punto di vista più strettamente locale e regionale per raggiungere gli obiettivi della strategia Europa 2020:

· ulteriore sviluppo delle reti intelligenti a livello locale e regionale,

· necessità di promuovere l'integrazione dell'energia rinnovabile prodotta a livello decentrato nella rete,

· necessità di effettuare una valutazione realistica dei nuovi progetti per il trasporto di energia sulle lunghe distanze, che tenga conto dei principi fisici di funzionamento di un sistema elettrico.
Correia sottolinea che, in materia di energie rinnovabili, il CdR ha elaborato un parere specifico basato sul seguente presupposto: le autorità comunali, regionali e locali dovrebbero essere parte integrante dello sviluppo dei piani nazionali per le energie rinnovabili.
Quanto al ruolo svolto dagli enti locali e regionali, il CdR ha riconosciuto che, al momento attuale, l'attenzione politica è rivolta in via prioritaria alle città e pertanto ha sottolineato la necessità di considerare in modo più ampio e coordinato le sfide e le opportunità che si presentano alle zone rurali in termini di consumo e di produzione di energia.

Il presidente dà la parola al ministro Sylikiotis.
Discorso del ministro cipriota del Commercio, industria e turismo Neoklis Sylikiotis 

In apertura del suo discorso, il ministro Sylikiotis si compiace per essere stato invitato dalla commissione ENVE del CdR a condividere con i suoi membri le informazioni concernenti i lavori del Consiglio e le relative conclusioni riguardo alla politica energetica, con particolare attenzione per le fonti rinnovabili e le infrastrutture.
Sylikiotis sottolinea l'importanza di una buona collaborazione tra le istituzioni, e soprattutto tra il Consiglio e il CdR, in quanto quest'ultimo si compone di membri che si fanno portavoce dei problemi e delle preoccupazioni dei cittadini e delle società locali. 

Sylikiotis presenta i risultati della discussione svoltasi in occasione del Consiglio Energia del 3 dicembre 2012.
Nelle conclusioni riguardanti le energie rinnovabili, il Consiglio ha sottolineato che una prospettiva politica dell'UE a lungo termine avrebbe un influsso positivo sugli investimenti. Il Consiglio ha rilevato che qualunque scenario della Tabella di marcia per l'energia 2050 "richiederebbe una percentuale notevolmente più elevata di energia rinnovabile nel consumo energetico finale lordo dell'UE" nei decenni a venire, rendendo di conseguenza necessari investimenti continui nella R&S, soprattutto per le iniziative nell'ambito del Piano strategico europeo per le tecnologie energetiche (piano SET).

Riguardo alle infrastrutture energetiche, le fonti rinnovabili andrebbero integrate meglio nel sistema di approvvigionamento, tenendo conto del loro carattere intermittente e puntando a un adeguato sviluppo delle infrastrutture di trasporto.
Quanto all'accordo tra il Consiglio e il Parlamento
 sulla proposta di regolamento sugli orientamenti per le infrastrutture energetiche transeuropee che abroga la decisione n. 1364/2006/CE, Sylikiotis dichiara che il regolamento e gli strumenti finanziari previsti dal quadro finanziario pluriennale 2014-2020 sono volti a incoraggiare gli investimenti a favore delle interconnessioni energetiche su scala europea (le reti transeuropee). Ciò consentirà infatti di aiutare le regioni più isolate dell'UE sviluppando le reti transeuropee.

Oltre a una migliore integrazione del mercato per l'energia rinnovabile, il Consiglio ha evidenziato la priorità di aprire il mercato interno dell'energia. A questo proposito il Consiglio ha assistito alla presentazione, a cura della Commissione europea, della comunicazione Rendere efficace il mercato interno dell'energia.
Sylikiotis ricorda inoltre che la politica energetica dell'UE è direttamente connessa alla politica in materia di clima e che gli sforzi dell'UE si basano su due principi: 

1. sostenibilità e 

2. riduzione dei gas a effetto serra.

Sylikiotis ritiene che il sistema energetico dovrebbe in futuro:

1. promuovere la competitività economica dell'UE e 

2. garantirne l'indipendenza energetica.

L'economia di energia, grazie a una diminuzione dei consumi o a una migliore efficienza energetica, costituirà una delle priorità delle politiche europee entro il 2020. La politica attuale e futura dell'UE avrà una certa portata e un certo influsso a livello di poteri locali e regionali, ma si indirizza in prima istanza ai cittadini europei. In questo contesto il ministro plaude ai risultati conseguiti dalla presidenza danese, che ha preceduto quella cipriota, nei negoziati interistituzionali incentrati sulla direttiva in materia di efficienza energetica. Essa costituisce una buona base per i futuri lavori da condurre nell'ottica della Tabella di marcia per l'energia per il 2050. 

Sylikiotis si dichiara convinto del fatto che gli investimenti nel campo dell'energia contribuiranno a uscire dalla crisi stimolando le attività delle imprese e la competitività.
Il ruolo degli enti locali e regionali

Il ministro fa riferimento al Patto dei sindaci firmato da oltre 4 500 enti locali e regionali. A Cipro 12 comuni hanno firmato il Patto e 6 comuni hanno presentato le loro proposte in materia di sostenibilità nel quadro delle misure concrete da adottare a favore dell'economia di energia, delle fonti rinnovabili, del riscaldamento o raffreddamento urbano. 

Sylikiotis riconosce l'esigenza di incentivare ulteriormente la realizzazione delle attività a favore delle energie sostenibili ad opera dei sindaci aderenti al Patto, comprese misure di sostegno specifiche. In questo contesto Sylikiotis fa riferimento alla comunicazione della Commissione europea dal titolo Città e comunità intelligenti quale notevole passo avanti verso la mobilitazione del potenziale urbano al fine di conseguire gli obiettivi della politica energetica dell'UE tramite politiche a sostegno dell'innovazione.
Quanto a un migliore equilibrio urbano-rurale, Sylikiotis riferisce quanto segue: benché il 68 % della popolazione dell'UE abiti nelle città, la politica europea dovrebbe contribuire a mettere in evidenza tutto il potenziale delle zone rurali, valorizzando ad esempio la biomassa con la partecipazione dei cittadini dell'UE che vivono o svolgono un'attività nelle regioni rurali.

Il ministro è convinto che si dovrebbe rafforzare il ruolo degli enti locali e regionali:

· per una migliore ridistribuzione delle risorse, 

· per il rafforzamento dei poteri di questi enti,

· per una migliore considerazione del livello locale e regionale nel processo decisionale.

Il presidente della commissione ENVE dà quindi la parola ai membri della commissione.
Erwin Mohr (AT/PPE) sottolinea che occorre puntare maggiormente sull'economia di energia. Quando i costi energetici sono meno elevati, si osserva che le imprese e le famiglie consumano più energia; quando invece il prezzo dell'energia sale, si preferisce far economia (lo stesso avviene nel caso del carburante per auto).

Mohr prende come esempio la sua città, in cui l'energia geotermica comporta un effetto leva del 25 % circa nel settore della costruzione, in collegamento con le pompe elettriche. Il 70 % dei nuovi edifici potrebbe, secondo le stime, essere realizzato in modo da non dipendere più dal gas o dall'energia elettrica, ma da funzionare con altre fonti energetiche, come il fotovoltaico, il che porterebbe a una riduzione della domanda di reti e grandi infrastrutture. Investire a livello locale e regionale nelle nuove energie è un'occasione da cogliere per garantire il benessere dei consumatori.

Neil Swannick (UK/PSE) rivolge anch'egli un caloroso benvenuto al ministro Sylikiotis a nome del gruppo PSE e dichiara che il ministro ha scelto un tema particolarmente pertinente da affrontare alla presenza dei membri della commissione ENVE: energie rinnovabili, infrastrutture energetiche ed aspetti politici correlati. Swannick esprime la propria gratitudine al ministro Sylikiotis per gli sforzi da questo condotti al fine di dare un maggior impulso al programma dei lavori dell'UE in materia di politica energetica. Swannick riferisce che la commissione ENVE affronterà l'aspetto delle energie rinnovabili in un progetto di parere elaborato da Witold Stępień (PL/PPE). A questo proposito l'attenzione del relatore è incentrata sulle modalità da adottare per integrare meglio le energie rinnovabili nel mercato UE dell'energia.
Swannick cita poi il parere CdR, da lui elaborato nel 2012, sul tema della misurazione e del monitoraggio delle emissioni di gas a effetto serra e incentrato sulla relativa Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio concernente un meccanismo di monitoraggio e comunicazione delle emissioni di gas a effetto serra e di comunicazione di altre informazioni in materia di cambiamenti climatici a livello nazionale e dell'Unione europea
.
La Commissione europea è giunta alla conclusione che, nei prossimi 20 anni, l'UE dovrà impegnare 1 000 miliardi di euro in infrastrutture energetiche su tutto il territorio dell'UE. In tempi di crisi finanziaria, questa somma sembrerebbe pressoché irraggiungibile. Eppure un simile investimento potrebbe generare crescita e far rinascere le economie. C'è ora da chiedersi da dove prendere questi fondi. È chiaro che eventuali fondi provenienti dai mercati finanziari non sono per il momento disponibili in tempi brevi.
La soluzione alla crisi adottata sia dal Regno Unito che dagli Stati Uniti di iniettare denaro nei mercati (riacquistando le obbligazioni) non costituisce necessariamente il metodo più produttivo per ottenere i risultati migliori per l'economia in generale. L'UE deve esaminare con attenzione il modo migliore di generare finanze da utilizzare per ristrutturare i propri sistemi energetici, creando al contempo occupazione e benefici per tutti.
Brian Meaney (IE/AE) esprime preoccupazione riguardo agli investimenti nel settore delle energie rinnovabili che, rispetto allo stesso periodo nel 2011, sono diminuiti quest'anno del 3 %.

Meaney dichiara che sarebbe opportuno proseguire tale processo cercando di offrire una leadership europea negli investimenti in materia di energie rinnovabili, nonché mantenere, se non addirittura aumentare il livello dei finanziamenti.

Meaney fa poi riferimento al documento consultivo della Banca europea per gli investimenti (BEI) sulle sue politiche di prestito al settore energetico, nel quale si solleva una questione interessante: 

quali sono i principali ostacoli agli investimenti nel settore energetico? 

Nella situazione attuale si ricorre soprattutto alla carota, incitando l'utilizzatore a consumare un quantitativo minore di energia o almeno ad adottare un comportamento prudente, mentre più di rado si brandisce il bastone, nel senso che bisognerebbe cominciare ad effettuare prelievi fiscali su tutta l'energia utilizzata in modo inadeguato.

1. Si dovrebbe far comprendere che tutti hanno un ruolo importante da svolgere per raggiungere gli obiettivi di riduzione energetica.

2. Si dovrebbero rivalutare le modalità proposte per raggiungere questi obiettivi di efficienza energetica. 

3. I progetti europei hanno un ruolo vitale da svolgere per conseguire un livello sostenibile di produzione energetica.

4. Tutto ciò andrebbe fatto al più presto, in quanto l'energia costituisce il principale fattore di cambiamento della situazione climatica a livello mondiale.

Nilgun Canver (UK/PSE) sottolinea che la politica energetica nel bacino del Mediterraneo è molto importante per l'Europa. Il ministro cipriota si è da parte sua impegnato a fondo nella questione energetica, soprattutto ai livelli transfrontaliero e regionale. 

Data la posizione strategica dell'isola di Cipro, Canver vorrebbe sapere se il ministro ha dovuto rivedere la politica estera della regione per conseguire un mercato comune dell'energia.

Prende poi la parola Witold Stępień (PL/PPE) che si complimenta con il ministro cipriota per aver affrontato un argomento così cruciale in occasione di questo incontro. Stępień ribadisce l'importanza fondamentale del problema energetico, nonché la necessità di continuare a tenere testa a questa sfida anche per le future presidenze dell'UE e di collaborare strettamente a livello di istituzioni europee. Si dovranno concepire un sistema e un insieme di disposizioni favorevoli allo sviluppo dell'approvvigionamento energetico.

Prende la parola Kiriakos Chatzittofis (CY/NI) per ringraziare il ministro del suo prezioso lavoro, con l'augurio che Cipro possa diventare, nell'UE, un luogo di approvvigionamento energetico. Chatzittofis sottolinea l'importanza di produrre energia nelle diverse regioni e di poter incoraggiare iniziative come il Patto delle isole, precisando che i benefici dovrebbero essere ripartiti tra tutti. 

Xavier Desgain (BE/NI) sottolinea il problema di accedere all'energia su tutto il territorio europeo, ivi comprese le aree remote. Questo problema è connesso ai costi energetici, che possono esercitare un notevole impatto sulle famiglie e sulle imprese nelle regioni di tutta l'UE. In questo caso l'energia più economica è quella risparmiata, e quindi non fatturata. L'efficienza energetica nelle abitazioni ad uso privato è una misura fondamentale che contribuisce a ridurre il rischio della povertà energetica. Se associate ad energie rinnovabili, come nella cogenerazione ad alto rendimento di calore ed elettricità su scala ridotta a livello urbano, tali misure a favore delle energie sostenibili possono anche offrire importanti vantaggi economici alla popolazione. Quanto a soluzioni future che favoriscano l'uso di energie rinnovabili, sarebbe opportuno sviluppare un maggior numero di impianti - rispetto ad ora - per lo stoccaggio di energia a livello locale. Ciò consentirebbe una migliore integrazione nella rete di un ampio ventaglio di fonti energetiche rinnovabili locali come la biomassa, l'energia geotermica e varie altre risorse dalle specificità regionali.
L'efficienza energetica nel settore dei trasporti resta un elemento chiave da affrontare, nonostante le notevoli difficoltà riscontrate finora.
Rolf Sällryd (SE/PPE) sottolinea l'importanza delle fonti energetiche rinnovabili:

1. eolica,

2. solare 

3. idraulica. 

Risposta del ministro Sylikiotis agli interventi dei membri della commissione ENVE
In risposta a Chatzittofis, il ministro riconosce l'importanza di una politica energetica europea per ridurre l'isolamento delle regioni insulari (che sono escluse dalle reti energetiche e non possono accedere ai carburanti convenzionali).

Cipro ha fatto della politica energetica una priorità, concludendo un accordo con Egitto, Giordania e Israele riguardo alle fonti rinnovabili e alla protezione dei mari compresi nel bacino del Mediterraneo, a motivo dei gravi problemi legati al petrolio e agli idrocarburi in generale.

Quanto alla Tabella di marcia per l'energia 2050, Sylikiotis sottolinea l'esigenza di obiettivi intermedi per il 2030 che mobilizzino gli investimenti e forniscano certezza agli attori dei mercati, agevolando così il conseguimento dell'obiettivo UE della decarbonizzazione entro il 2050. Tutte le istituzioni dell'UE dovrebbero essere coinvolte nella discussione e nella fissazione di obiettivi intermedi.
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